
30 anni fa…il primo SMS della
storia!

ACCADDE OGGI
3 DICEMBRE 1992

Il 3 dicembre 1992 l’ingegnere e programmatore Neil Papworth
invia da un computer ad un cellulare (�️—–>�), sulla rete GSM
Vodafone, il primo SMS della storia: il testo del messaggio è
“MERRY CHRISTMAS”, Buon Natale.
Qualche mese dopo, nel 1993, il primo SMS, questa volta da
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cellulare a cellulare (�—–>�), viene inviato da uno stagista
della Nokia.

Nel 2021, 29 anni dopo, quel primo sms è venduto all’asta per
107  mila  euro:  l’acquirente,  anonimo,  si  aggiudica  la
proprietà esclusiva del protocollo di comunicazione e Vodafone
devolve il ricavato all’UNHCR, l’Agenzia delle Nazioni Unite
per i rifugiati.

CURIOSITÀ
Nel  2005,  uno  studio  pubblicato  sul  Medical  Journal  of
Australia,  descrive,  per  la  prima  volta,  la  tendinite  da
texting , dovuta all’eccessivo uso del pollice nel comporre i
messaggi….�

Buon Vento Exhibstory 
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di Cristina Colaninno

Buon vento è un modo di dire che si usa fra marinai come
augurio  di  trovare  sempre  le  condizioni  migliori  per
indirizzare  il  proprio  viaggio,  un  viaggio  che,  a  volte
invece, può essere costellato di difficoltà tra le quali è
difficile destreggiarsi. Da una di queste difficoltà nasce
il progetto espositivo, realizzato da Federica Anna Molfese
con  l’Associazione  Controcorrente  e  CFC,  patrocinato  dalla
Regione  Lazio  e  dal  Comune  di  Roma  con  il  sostegno
di  dell’Associazione  Salute  Donna  Onlus,  Cristal
Bra  e  Samarcanda  Radiotaxi.

Racconta il decorso di una malattia purtroppo molto diffusa,
il tumore al seno e viene presentato il 7 maggio alle ore
18,00 presso Rione Roma in Via dell’Arco di Parma 18 che ha,
con entusiasmo, accolto l’iniziativa.
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E’ il foto-video racconto di un percorso lungo e doloroso che
ha coinvolto l’autrice, Federica Anna Molfese e, poco dopo,
anche sua madre. Prima dell’operazione di mastectomia che la
attendeva  ha  voluto   fotografarsi  per  ricordare,  per
raccontare quello che le accadeva e prendere consapevolezza di
quello che stava per cambiare. Quella prima foto ha creato un
forte  legame  con  la  macchina  fotografica,  che  l’ha
accompagnata per i due anni successivi. Le foto scattate erano
crude, prive di ogni qualsivoglia mediazione sul tema, anche
per il modo in cui il tumore era stato scoperto e fatto
irruzione nella sua vita, senza nessun avvertimento dall’oggi
al domani..

L’esigenza dell’artista è stata quella di creare qualcosa che
andasse oltre il personale vissuto e raccontare le paure e le
idee che passano per la mente in un momento come quello, al
fine di aiutare chi, purtroppo, sì trova ad affrontare una
situazione simile a sentirsi meno solo. 

Il progetto, curato da Chiara Sandonini, si compone  di 3
sezioni ospitate nei diversi piani di Rione Roma, lo spazio
polifunzionale  situato  nei  pressi  di  Piazza  Navona,  che
accoglie l’evento nelle giornate comprese fra il 7 ed il 13
maggio 2022, in concomitanza con il mese della prevenzione dei
tumori  al  seno.  Per  accedere  dall’8  al  13  è  necessario
prenotare via email a rioneroma@gmail.com o chiamare il numero
3387043943.

L’iniziativa  ha  riscosso  l’interesse  della  Commissione
capitolina della Pari Opportunità ed ha invitato l’artista
alla commissione tenutasi il 2 maggio 2022 a seguito della
quale  la  Presidente  Michela  Cicculli  ha
dichiarato: “La Commissione delle Pari Opportunità di Roma
Capitale  sostiene  fortemente  l’iniziativa  Buon  Vento
Exhibstory  che,  accanto  alle  numerose  altre  iniziative
dedicate in questo periodo alla sensibilizzazione sul tumore
al  seno,  è  occasione  di  riflessione  su  un’esperienza  che
riguarda ancora troppe donne, anche molto giovani, che non
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devono sentirsi sole. La Commissione della Pari Opportunità e
l’Assemblea  Capitolina  si  faranno  promotrici  degli  atti
necessari  a  diffondere  le  iniziative  di  informazione  e
prevenzione nella città di Roma e di quelli a supporto alle
donne che si trovano ad attraversare questa esperienza. La
corretta informazione, l’accesso alla prevenzione e alle cure
e il sostegno sociale e istituzionale sono i tasselli che
possono  aiutare  le  donne  ad  affrontare  e  superare  anche
un’esperienza così difficile e a tornare ad una vita piena e
soddisfacente.”

Alla Commisione Comunale ha partecipato anche l’Associazione
Salute  Donna  Onlus,  che  si  dedica  alla  promozione
dell’educazione  alla  salute,  alle  attività  di  prevenzione
delle malattie oncologiche, alla informazione sull’importanza
dei principi che sono alla base dei corretti stili di vita, al
sostegno dei pazienti oncologici nel percorso di cura, al
supporto della ricerca scientifica e alla tutela dei diritti
dei  pazienti  anche  attraverso  un’importante  azione
Istituzionale. Nella stessa sessione è stata ribadita anche
l’importanza di una riflessione da parte delle istituzioni sul
sostegno alle idee ed ai progetti artistici delle persone
colpite da malattie gravemente invalidanti.

Anche  la  Regione  Lazio  ha  voluto  sostenere
BuonVento  concedendo il suo patrocinio e la Consigliera e
Segretaria Michela Di Biase dichiara: “Raccontare la malattia
attraverso l’arte, dare forma al dolore, ai cambiamenti del
proprio corpo e a quelli dell’anima e trasformare tutto in un
“Buon vento” è quello che Federica ha realizzato attraverso un
progetto artistico che ripercorre le tappe del suo tumore al
seno:  dalla  scoperta,  all’operazione  e  alla  guarigione.
L’istinto ci porta quasi sempre ad allontanare il dolore, a
volte anche a nasconderlo, Federica, invece, lo ha mostrato al
mondo,  lanciando  attraverso  l’arte  un  messaggio  diretto  e
potente  che  è  quello  della  sfida,  del  coraggio  e  della
vittoria. È attraverso questo racconto che Federica dà forza a

http://micheladibiase.it/biografia/


tutte le donne che come lei sono colpite dal carcinoma al
seno. Il tumore della mammella è ancora oggi la neoplasia più
frequente in Italia ma è anche tra le più curabili e la
diagnosi precoce riveste un ruolo cruciale nella lotta al
tumore al seno. La Regione Lazio ogni anno offre screening
gratuiti alle donne tra i 45 e i 49 anni. Inoltre, abbiamo
stanziato fondi per contribuire all’acquisto della parrucca e
istituito banche della parrucca in tutte le Asl regionali,
oltre  a  prevedere  un  unico  intervento  per  la  mastectomia
demolitiva e la ricostruzione contestuale della mammella.”

Il  progetto  è  realizzato  con  il  sostegno  di  Cristalbra
“zerodolore”, il primo reggiseno bustino-bendaggio, ideato per
accompagnare ogni persona nei giorni successivi all’intervento
necessario in caso di eliminazione di neoplasia o in caso di
mastoplastica ma anche in un decorso post operatorio di altro
genere che interessi la zona.  

Anche  la  cooperativa  di  Taxi  Samarcanda  ha  deciso  di
partecipare al progetto in questo mese in cui festeggia i suoi
30 anni di attività ed ha deciso di celebrarli all’insegna
della solidarietà, implementando le già corpose attività del
Taxi Solidale, con un’iniziativa in sostegno delle donne che
devono recarsi in ospedale per controlli e/o operazioni. Ogni
donna,  che  nel  mese  di  maggio  si  avvarrà  del  servizio
usufruirà di uno sconto del 10% sia sul trasporto verso la
struttura medica – clinica – ospedaliera che dalla stessa
verso  casa;  il  codice  abbinato  all’iniziativa  è  0310
“Convenzione Buon Vento” . Samarcanda è da sempre vicina alle
problematiche  sociali  e  sostiene  periodicamente  diverse
campagne di solidarietà.

BuonVento continuerà ad essere presente a Roma in diversi
luoghi che lo ospiteranno per il valore evocativo e narrativo
che lo caratterizza, per sapere dove e quando potrete vederlo
seguite i social dell’iniziativa:
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Cristina Colaninno

Sono  una  giornalista  pubblicista,  un  ufficio  stampa,  una
professoressa di scuola superiore e una formatrice aziendale.
Lavoro con diversi enti di formazione ma anche con università
private. Nei miei 43 anni ho capito di essere inguaribilmente
curiosa di amare la letteratura, l’arte, il teatro, gli eventi
e il digitale per il suo valore innovativo. Sono Membro del
comitato scientifico dell’Associazione Nord Est Digitale che
promuove e diffonde la cultura del digitale in Italia e sono
ambassador per il Lazio del Digital Meet. 

A  questi  link  potrete  trovare  ulteriori  info  sulla  mia
attività.
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Sogno  la  rivoluzione  dei
piccoli gesti – [parte 2 (e
forse ultima)].

di Giuliana Caroli_

Nel precedente articolo sono partita da un piccolo libro della
fine degli anni ’90 per raccontare come alcuni piccoli piaceri
della vita possono regalarci momenti di pura felicità. Per
similitudine  ho  cercato  di  dimostrare  che  non  sempre  è
necessario  andare  alla  ricerca  di  gesti  importanti  ed
eclatanti – che quasi sempre si rivelano anche estremamente
gravosi  –  per  innescare  un  cambiamento  desiderato  per  il
piccolo universo in cui ci troviamo a vivere, ma persino per
il nostro pianeta. 

Una filosofia, quella dei piccoli gesti, che se fossimo in
tanti a seguire potrebbe davvero essere rivoluzionaria. 

Con le nostre scelte di acquisto possiamo condizionare il
mercato semplicemente decidendo di comprare il prodotto più
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sostenibile, perché il packaging è ridotto al minimo o non c’è
plastica  oppure  utilizza  materie  prime  ecologiche  o  è
ricaricabile  o,  ancora,  è  di  stagione  e  a  km  zero.

Noi consumatori dobbiamo acquisire
consapevolezza del nostro potere e
trasformarci in “consumattori” se
vogliamo  essere  ascoltati  e
spingere  all’azione  verso  una
maggiore sostenibilità.

Ma la rivoluzione dei piccoli gesti ha ambizioni ancora più
grandi.

Sogno uno sconvolgimento anche nell’ambito delle relazioni,
della socialità, dei rapporti umani. Un terremoto capace di
sconquassare le nostre coscienze e costringerci ad aprire gli
occhi sulle brutture e sulle deformità del nostro modo di
relazionarci con gli altri esseri viventi, umani ma non solo.

E qui mi sovviene un altro libro, più o meno dello stesso
periodo: “Brodo caldo per l’anima”.

In una sorta di viaggio gustativo che ci trasporta dalla prima
sorsata di birra ghiacciata che regala un attimo di refrigerio
unico  e  irripetibile  al  calore  di  un  brodo  che  riscalda
l’anima e ci porta ad assaporare ardenti attimi di felicità.

Perché voglio disperatamente credere che l’uomo sia assetato
di amore e comprensione e che sia ancora possibile nutrire
fiducia nel prossimo e aprirsi al mondo con serenità, senza
paura e timore. 



Perché  voglio  sperare  che  altruismo  e  gentilezza  dimorino
nell’animo umano come qualità innate, e per quanto assopite,
siano capaci di risvegliarsi e di prendere il sopravvento
sull’egoismo e il cinismo che paiono aver ricoperto la nostra
umanità.

Come? Con piccoli gesti garbati e cortesi, con minuscoli atti
premurosi e amorevoli, come un sorriso sincero o un grazie
genuino.

Il  sorriso  è  un’arma  potente  in  grado  di  disinnescare  la
nostra diffidenza. È contagioso e agisce come un riflesso
condizionato  inarrestabile.  È  un  antidolorifico  naturale
perché, rilasciando endorfine, abbassa il livello di stress e
induce una sensazione di calma e tranquillità. È un potente
mezzo di comunicazione che parla un linguaggio universale, a
cui tutte le culture e le società del mondo attribuiscono lo
stesso significato di positività. È espressione di sicurezza e
serenità e fa trasparire un senso di fiducia e autostima. È
benessere puro per la nostra mente e aumenta la capacità di
concentrazione.  È  capace  di  modificare  il  nostro  umore,
ingannando il nostro corpo e la nostra mente e spingendole a
migliorare rapidamente lo stato d’animo. E soprattutto non ci
costa nulla, ma può essere un regalo prezioso per gli altri.

Per  Charlie  Chaplin  “un  giorno  senza  sorriso  è  un  giorno
perso”. Che inutile spreco di tempo sarebbe una vita senza
sorrisi!

Allora,  la  prossima  volta  che  saliremo  su  un  tram  o  una
metropolitana, che entreremo in un bar per bere un caffè, o in
un negozio per fare acquisti, o in un ufficio per sbrigare una
pratica,  oppure  che  incontreremo  un  collega  nel  corridoio
dell’azienda, ricordiamoci di sorridere.

Pensate come sarebbe migliore il mondo se la moneta di scambio
di ogni nostra relazione fosse un sorriso.

Un piccolo gesto può avviare una rivoluzione?

https://it.wikipedia.org/wiki/Charlie_Chaplin


Sì, se saremo in tanti a farlo.

Giuliana Caroli, classe 1965, lavoro in una grande cooperativa
di servizi come Responsabile Comunicazione, ma mi porto come
bagaglio  una  lunga  esperienza  in  ambito  consulenziale  e
formativo.

Scrivo di ciò che conosco e di ciò che mi appassiona. Coltivo
la  curiosità  e  alimento  le  relazioni  positive.  Detesto
l’indifferenza e l’irresponsabilità.

A cosa aspiro? A fare la differenza: per qualcuno, per il
pianeta.

https://www.linkedin.com/in/giulianacaroli/


Sogno  la  rivoluzione  dei
piccoli gesti – [parte 1]

foto di Valeria Simonetti_è vietata la riproduzione senza il
consenso scritto dell’autore.

di Giuliana Caroli_

Alla fine degli anni ’90 rimasi folgorata dal titolo di un
libro “La prima sorsata di birra. E altri piccoli piaceri
della vita” di Philippe Delerm. Un libretto agile che diventò
presto un fenomeno editoriale.

Ma più delle pagine del libro, a intrigarmi fu proprio il
titolo. Perché proprio la prima sorsata di birra ha un sapore
così speciale e provoca un piacere tanto intenso, molto più di
ogni altra sorsata che verrà? È un miracolo di sensazioni che
si consuma in pochi secondi prima di svanire, ma che si ripete
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in ogni occasione.

È vero. Ci sono dei piccoli piaceri capaci di regalarci attimi
di felicità pura e genuina. Ci dimostrano che in fondo sono le
piccole cose a dare colore alla nostra vita e che non servono
gesti eclatanti per farci sentire in pace con noi stessi e con
il mondo. Riconoscere e coltivare questi piccoli attimi di
felicità  è  un  ottimo  esercizio  per  trasformare  i  momenti
ordinari della vita quotidiana in istanti di straordinaria
bellezza.

Quanto  più  ricca  sarebbe  la  nostra  vita  se  diventassimo
collezionisti di attimi di gioia? 

E quanto migliori potremmo essere se sapessimo dare il giusto
valore ai piccoli gesti?

Le nostre esistenze sono segnate dalle grandi tragedie del
nostro tempo. La pandemia ha portato alla luce tutta la nostra
fragilità e ci ha messi di fronte alle nostre responsabilità.
Siamo la causa del cambiamento climatico e colpevoli di aver
innescato un processo di distruzione del pianeta che non siamo
più in grado di governare o di sovvertire.

Servono  politiche  ambientali  efficaci  e  coraggiose,
probabilmente  impopolari  ma  essenziali  per  la  nostra
sopravvivenza. Ma non possiamo sederci e aspettare che qualcun
altro al posto nostro risolva un problema generato da decenni
di sfruttamento sconsiderato delle risorse, di devastazione
dissennata degli habitat, di strage della biodiversità. Il
tutto  per  perseguire  un  modello  economico  insostenibile  e
ingannevole  al  quale  però  nessuno  di  noi  pare  voler
rinunciare.

Non basta protestare e urlare a gran voce che vogliamo un
cambiamento. Dobbiamo essere il cambiamento. 

Perché allora non seguiamo la filosofia dei piccoli gesti?
Piccoli cambiamenti che non stravolgono la nostra esistenza ma



che possono avere un grande valore per la salvaguardia del
nostro pianeta. Purtroppo abbiamo interiorizzato una serie di
abitudini e di comodità che tendiamo a difendere strenuamente
nel  timore  di  perdere  qualcosa.  Ma  non  è  così!  Qualche
esempio?

Usare  il  sapone  invece  del  flacone  in  plastica  di
bagnoschiuma, lavarsi i denti con uno spazzolino di bambù e
setole  naturali,  comprare  frutta  e  verdura  sfusa  e  non
confezionata nella plastica (e preferibilmente di stagione e a
km  zero),  bere  l’acqua  della  rete  idrica  piuttosto  che
acquistarla in bottiglie di plastica, ridurre il consumo di
carne, soprattutto quella proveniente da allevamenti intensivi
altamente inquinanti, scegliere prodotti per la pulizia della
casa  ecologici  e  magari  ricaricabili,  fare  una  corretta
raccolta differenziata per dare una nuova vita ai materiali –
sono tutte piccole azioni che non costano fatica e possono
avere un grande impatto sull’ambiente.

Provate a riflettere. I medici ci consigliano di bere 1,5
litri di acqua al giorno. Questo significa 365 bottiglie di
plastica  all’anno  che  possono  essere  risparmiate  solo
decidendo di bere acqua del rubinetto. Che si traducono in un
risparmio di 248 litri di acqua e quasi 30 kg di petrolio
necessari per la loro produzione, senza contare le tonnellate
di anidride carbonica immesse in atmosfera per il trasporto.
Vi rendete conto di quale impatto può avere una scelta così
semplice e all’apparenza insignificante?

Piccoli gesti come questo possono
fare  la  differenza  se  siamo  in
tanti a farli.
In attesa che i nostri governanti trovino grandi soluzioni ai
grandi  problemi  che  ci  affliggono,  perché  non  diventiamo
protagonisti di piccoli cambiamenti nelle nostre vite?

http://www.expo2015.org/magazine/it/sostenibilita/km-zero-.html


Ognuno  di  noi  può  trovare  la  propria  strada  verso  la
sostenibilità. Basta imparare a porsi una semplice domanda:

Esiste  un’alternativa  sostenibile
che posso facilmente adottare senza
fare grandi sacrifici?
Rimarrete stupiti di quante possibilità ci sono e di quanto
sia agevole cambiare.

Un piccolo gesto può avviare una rivoluzione?

Sì, se saremo in tanti a farlo.

Giuliana Caroli, classe 1965, lavoro in una grande cooperativa
di servizi come Responsabile Comunicazione, ma mi porto come
bagaglio  una  lunga  esperienza  in  ambito  consulenziale  e
formativo.

Scrivo di ciò che conosco e di ciò che mi appassiona. Coltivo
la  curiosità  e  alimento  le  relazioni  positive.  Detesto
l’indifferenza e l’irresponsabilità.

A cosa aspiro? A fare la differenza: per qualcuno, per il
pianeta.

https://www.linkedin.com/in/giulianacaroli/

